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Proponiamo una LEGGE per:
• Bandire concorsi per una stabilizzazione generalizzata e

programmata a soli titoli, culturali e di servizio, e riservati per:
LSU-LPU, CoCoCo, contratto a progetto, interinali, tempo
determinato, titolari di assegni di ricerca o similari alle dipendenze
delle Università o degli Enti pubblici di ricerca, cantieristi, lavoratori
delle cooperative e delle ditte appaltatrici dei servizi pubblici 

• Prorogare e rinnovare i contratti scaduti ai lavoratori precari fino al
completamento delle procedure di conversione dei contratti a tempo
indeterminato 

• La gestione diretta dei servizi e il blocco generalizzato di ulteriore
precariato nelle P.A. e delle esternalizzazioni 
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PROPOSTA  DI  LEGGE
Stabilizzazione, attraverso la stipula 
di contratti a tempo indeterminato, 
dei lavoratori con contratto di lavoro atipico,
a tempo determinato, assegni di ricerca 
o similari, LSU e dipendenti delle ditte 
e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici,
operanti nelle pubbliche amministrazioni.

Art. 1) Finalità ed ambito di applicazione - Definizioni

1. Le disposizioni della presente legge hanno la finalità di regolamentare le procedure per la
stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con
contratto non a tempo indeterminato, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appalta-
trici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle Pubbliche Amministrazioni, tenuto
conto anche delle Autonomie locali e di quelle delle Regioni e delle Province autonome, nel
rispetto dell’articolo 97 della Costituzione. Inoltre la presente legge si propone di realizza-
re la migliore utilizzazione delle risorse umane presenti nelle Pubbliche Amministrazioni e
garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori sia con contratti precari che con
contratti a tempo indeterminato. 

2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui alla presente legge per Pubbliche Amministra-
zioni di seguito denominate “P.A.” s’intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi com-
presi gli istituti e scuole d’ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed am-
ministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le agenzie, le università e gli enti di ri-
cerca, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comu-
nità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi
case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associa-
zioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni,
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Con la dicitura riportata nel testo del-
la legge P.A. s’intende la Pubblica Amministrazione di cui al presente comma.

3. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui alla presente legge per lavoratori con contratti
precari o esterni s’intendono i Lavoratori LSU e con contratto non a tempo indeterminato,
afferenti alle seguenti categorie: 
a) LSU-LPU; 
b) Co.Co.Co.; 
c) contratto a progetto;
d) interinali;
e) tempo determinato; 
f) titolari d’assegni di ricerca o similari alle dipendenze delle Università o degli Enti pub-

blici di ricerca; 
g) cantieristi

4. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui alla presente legge per lavoratori dipendenti
esternalizzati delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici e reinternalizzati s’in-
tendono i dipendenti di ditte e coop. che hanno contratti pubblici di servizi, sia d’importo
superiore che inferiore alla soglia comunitaria, gestiscono o hanno gestito servizi pubblici
a prescindere dalla formula adottata dalle stesse per l’individuazione della soc. o coop. af-
fidataria del servizio.

5. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell’arti-
colo 117 della Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo
conto dell’autonomia di cui godono per leggi statali o per effetto dei rispettivi ordinamen-
ti. Costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica.
Le aziende e gli enti di cui al comma 4 dell’art. 70 del decreto legislativo n. 165 (leggi 26
dicembre 1936, n. 2174, e successive modificazioni ed integrazioni, 13 luglio 1984 n. 312,
30 maggio 1988 n.l86, 11 luglio 1988 n. 266, 31 gennaio 1992 n. 138, legge 30 dicembre
1986 n. 936, decreto legislativo 25 luglio 1997 n. 250) adeguano i propri ordinamenti ai
principi di cui alla presente legge.

Art. 2) Ricognizione dell’organico della P.A.

1. Ogni singola P.A. entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge, effettua
un’esatta ricognizione dell’organico di fatto esistente presso le pubbliche amministrazioni
al fine di verificare la dotazione organica, comprensiva delle unità lavorative con contratti
precari o esterni in servizio nei sei mesi precedenti il 31 dicembre 2005 al fine di indivi-
duare il reale fabbisogno organico della P.A. All’esito di detta procedura è disposta l’esat-
ta individuazione dei dipendenti occorrenti per l’espletamento delle attività istituzionali del-
la P.A. anche in incremento alle dotazioni organiche esistenti e in deroga alla riduzione del-
le stesse, rispetto alle previsioni in atto al 31dicembre1997, e alle riduzioni concernenti la
spesa del personale previste nelle finanziarie successive.

2. Ogni singola P.A. ridetermina, con proprio atto deliberativo, il proprio fabbisogno organi-
co, su base annuale e triennale, in relazione al numero dei dipendenti occorrenti per l’e-
spletamento delle attività istituzionali dell’amministrazione e dell’Ente comprensivo delle
unità di lavoratori con contratti precari o esterni al fine di stabilire una diretta correlazione
tra dotazione e reale fabbisogno organico dell’Ente.

3. Le stesse P.A. forniscono entro trenta giorni un conto economico della spesa complessiva
per i lavoratori con contratti precari o esterni in forza nei sei mesi precedenti al 31 dicem-
bre 2005; analogo quadro economico è fornito con riferimento al costo dei servizi ester-
nalizzati divisi per tipologia e con distinta del numero dei lavoratori dipendenti impegnati
nelle aziende appaltatrici degli stessi.

Art. 3) Rilevazione delle carenze organiche nella A.P.

1. Sono istituite “commissioni regionali per la rilevazione delle carenze d’organico nell’ambi-
to delle amministrazioni pubbliche”, con la partecipazione delle confederazioni sindacali
maggiormente rappresentative a piano nazionale, attraverso la disposizione d’organismi
paritetici in ogni Ente e Amministrazione.

2. Tali organismi paritetici trasmettono alla commissione regionale, entro il termine di ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, i dati relativi alle carenze del singo-
lo Ente e dell’Amministrazione.

Art. 4) Procedure per la stabilizzazione dei 
lavoratori con contratti precari o esterni e la copertura 

delle carenze d’organico. Concorsi a titoli

1. Al fine di stabilizzare i lavoratori di cui all’art. 1 della presente legge operanti nelle P.A., in
applicazione di quanto disposto agli articoli precedenti, acquisiti i dati di cui all’art. 2 della
presente legge e della dotazione organica rideterminata e potenziata con le caratteristiche
e modalità di cui ai precedenti articoli e sulla base del reale fabbisogno organico della A.P.,
il Governo dispone l’avvio di procedure concorsuali per soli titoli per la copertura con con-
tratti a tempo indeterminato del numero dei posti risultanti dalla rideterminazione vacanti
perché coperti con contratti precari o esterni o flessibili dai lavoratori con contratti preca-
ri o esterni così come definiti all’art. 1.

2. Per tale finalità il governo è delegato, sentite le competenti commissioni parlamentari, en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, a:
a) emanare appositi DPCM al fine di autorizzare le assunzioni necessarie alla totale coper-

tura dei fabbisogni organici delle P.A. per l’anno d’emanazione della presente legge e per
la successiva copertura delle residuali o ulteriori carenze determinatesi a seguito delle
precedenti procedure concorsuali 

b) definire le opportune modifiche alle norme finanziarie e di reclutamento, anche in dero-
ga ad eventuali limiti d’età, delle P.A. nel rispetto della possibilità derogatoria normativa
prevista dall’art. 97 della Costituzione al fine di consentire l’emanazione di bandi di con-
corso per soli titoli per la totale copertura dei posti risultanti dal fabbisogno organico
del personale come stimato ai precedenti articoli della presente legge.

3. Con legge delega la Presidenza del Consiglio, in modifica del art. 2 del DPR n 487/94 e del-
l’art. 35 del decreto legislativo n. 165/01 afferente i requisiti generali d’accesso e le moda-
lità concorsuali, autorizza le singole Amministrazioni Pubbliche e gli enti dotati d’autono-
mia ad uniformare e a modificare i propri regolamenti incompatibili con le procedure di se-
lezione previste dalla presente legge. 

4. Nel rispetto dell’art. 97 della Costituzione, la Presidenza del Consiglio, in parziale modifica
di quanto statuito dall’art. 35 del decreto legislativo n. 165/01 e dall’art. 2 del DPR n
487/94, ai fini dell’assunzione nelle pubbliche amministrazioni, parifica a tutti gli effetti le
procedure selettive esterne a quelle interne, ritenendo i requisiti di cui all’articolo prece-
dente meccanismi oggettivi idonei e trasparenti al fine di verificare attitudini e professio-
nalità richieste in relazione alle posizioni da ricoprire.

5. Le P.A., di concerto con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello
nazionale e nel quadro della presente legge, definiscono le modalità per bandire detti con-
corsi nel termine massimo di centoventi giorni dall’emanazione della presente legge per la
stabilizzazione dei lavoratori di cui al preambolo e per la certificazione del servizio utile per
l’accesso al concorso. 

6. I concorsi per soli titoli culturali e di servizio sono banditi dalle singole P.A. nel rispetto del-
le seguenti modalità:
a) Concorso per soli titoli di servizio e culturali per il numero e i profili attinenti ai posti ri-

sultanti vacanti e soprannumerari;
b) 50% riservato ai dipendenti interni in possesso dei titoli culturali e attestati di servizio

per mansioni superiori rispetto al profilo posseduto, 50% ai lavoratori con contratti pre-
cari o esterni che siano in possesso dei titoli di servizio e culturali richiesti per l’acces-
so dall’esterno al concorso medesimo e modulando il punteggio di servizio così da va-
lorizzare la maggiore durata complessiva del servizio prestato;

c) Validità triennale delle graduatorie a scorrimento per le assunzioni su posti che si do-
vessero rendere vacanti anche negli anni successivi per lo stesso profilo per cui è sta-
to bandito il concorso;

d) Laddove la riserva a favore degli interni non fosse ricoperta i posti sono resi disponibi-
li a scorrimento della graduatoria degli idonei relativa a coloro che, in possesso dei ti-
toli culturali o di servizio richiesti, hanno concorso per i posti riservati agli esterni;

e) Annualmente e nel corso di validità delle graduatorie formatesi in seguito ai suddetti
concorsi, le Amministrazioni bandiscono ulteriori concorsi per titoli relativamente ai
profili professionali inferiori, a copertura delle ulteriori vacanze createsi in seguito all’e-
spletamento dei concorsi per i profili professionali superiori, con le stesse modalità di
cui alla presente legge. Le graduatorie risultanti da tali ulteriori procedure concorsuali
avranno esse stesse validità triennale così come previsto alle lettere c) e d) del presen-
te articolo; 

7. Sono considerati titoli di servizio validi per l’accesso dall’esterno al concorso:
a) Il servizio presso le P.A. effettuato a seguito di precedenti procedure concorsuali o av-

viamenti a selezione, anche attraverso progetti lsu/lpu, per un minimo di tre mesi con-
secutivi o frazionati nell’arco del quinquennio precedente al 31 dicembre 2005;

b) Il servizio presso le P.A. effettuato sulla base di specifiche Deliberazioni/determinazioni
delle P.A. o in osservanza di norme contrattuali o di regolamentazione interna relative
all’assegnazione di incarichi di ricerca e similari o all’utilizzo di contratti di lavoro su-
bordinato, a termine, parasubordinato e interinale per una durata complessiva di dodi-
ci mesi consecutivi o frazionati nell’arco del quinquennio precedente al 31 dicembre
2005;

8. Non sono considerati titoli validi per l’accesso dall’esterno ai concorsi i servizi resi in ba-
se alle disposizioni di cui al D.P.R. 18 - 4 -1994 n. 338 e per le funzioni dirigenziali di cui
agli Articoli 19, 28 e 29 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.g. modificazio-
ni. Non sono considerati, altresì, titoli validi per l’accesso dall’esterno al concorso i servi-
zi resi in base agli art. 90,97,107,108 e 109 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.



Art. 5) Procedure per la stabilizzazione dei lavoratori dipendenti 
esternalizzati delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici.

Concorsi a titoli e graduatorie permanenti.

1. Al fine di stabilizzare i lavoratori di cui al comma 4 dell’art. 1 della presente legge operan-
ti nelle P.A., in applicazione di quanto disposto agli articoli precedenti, acquisiti i dati di cui
al comma 3 dell’art. 2 della presente legge con riferimento al quadro economico del costo
dei servizi esternalizzati divisi per tipologia e con distinta del numero dei lavoratori dipen-
denti impegnati nelle ditte e coop. che hanno contratti pubblici di servizi, sia d’importo su-
periore che inferiore alla soglia comunitaria, gestiscono o hanno gestito servizi pubblici a
prescindere dalla formula adottata dalle stesse per l’individuazione della soc. o coop. affi-
dataria del servizio, il Governo è delegato a definire con proprio provvedimento legislativo
entro 90 gg. dalla data d’emanazione della presente legge le opportune modifiche alle nor-
me finanziarie e di reclutamento, anche in deroga ad eventuali limiti d’età, delle P.A., e nel
rispetto della possibilità derogatoria normativa prevista dall’art. 97 della Costituzione al fi-
ne di consentire l’avvio di procedure concorsuali per soli titoli per la formulazione di gra-
duatorie permanenti dalle quali attingere per le assunzioni a tempo indeterminato sui po-
sti che si rendano vacanti a seguito di processi di reinternalizzazione dei servizi già ogget-
to d’appalto.

2. Le P.A., di concerto con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello
nazionale e nel quadro della presente legge, definiranno:
a) le modalità per bandire, entro 60 giorni dall’emanazione del provvedimento legislativo

di cui al precedente comma, i concorsi per soli titoli di servizio e culturali per la formu-
lazione di graduatorie permanenti per profilo professionale dalle quali attingere per le
assunzioni a tempo indeterminato in seguito a processi reinternalizzazione o di non rin-
novo dei contratti dei servizi già oggetto di appalti delle attività istituzionali della stessa
P.A., sia d’importo superiore che inferiore alla soglia comunitaria e a prescindere dalla
formula adottata dalle stesse per l’individuazione della soc. o coop. affidataria degli
stessi;

b) le modalità di certificazione dei titoli di servizio necessari all’accesso al concorso e ai fi-
ni della formulazione delle graduatorie;

c) le tabelle di corrispondenza dei profili professionali occorrenti con quelli nei quali si è
prestato il servizio da certificare;

3. I concorsi per soli titoli culturali e di servizio saranno banditi dalle singole P.A. nel rispet-
to delle seguenti modalità:
a) Sarà considerato titolo di servizio valido per l’accesso al concorso il servizio prestato

nel corrispondente profilo professionale per una durata complessiva di 24 mesi conse-
cutivi o frazionati nell’arco del quinquennio precedente al 31 dicembre 2005 presso dit-
te e coop. titolari di contratti pubblici di servizi, sia d’importo superiore che inferiore al-
la soglia comunitaria, a prescindere dalla formula adottata dalle stesse per l’individua-
zione della soc. o coop. affidataria del servizio.

b) la formulazione della graduatoria avverrà modulando il punteggio sulla base della dura-
ta complessiva del servizio prestato.

c) nella formulazione della graduatoria sarà assegnato un punteggio suppletivo a coloro
che certificheranno il servizio effettuato presso le P.A. in progetti lsu/lpu nell’arco di die-
ci anni antecedenti al bando di concorso per la formulazione delle suddette graduatorie.

4. Ogni singola P.A. ridetermina e potenzia, con proprio atto deliberativo, il proprio fabbiso-
gno organico, su base annuale e triennale, in relazione al numero dei dipendenti occorren-
ti per l’espletamento diretto a seguito di processi di reinternalizzazione o di non rinnovo dei
contratti dei servizi già oggetto di appalti delle attività istituzionali della stessa P.A. al fine
di stabilire una diretta correlazione tra dotazione e reale fabbisogno organico dell’Ente a se-
guito di tali processi.

Sulla base di tale rideterminazione le P.A. dispongono l’assunzione di un numero pari alle
unità necessarie alla sostituzione delle unità lavorative attingendo a copertura delle nuove va-
canze esclusivamente dalle suddette graduatorie 

Art. 6) Proroga dei contratti per i lavoratori precari o esterni
e adeguamento del trattamento economico e normativo

1. Nelle more dell’emanazione della presente legge, dell’attuazione delle previsioni di cui agli
art. 2, 3 e 4 della presente legge e dello svolgimento dei concorsi a titoli i contratti e i rap-
porti di lavoro di cui al comma 3, art. 1 della presente legge, in essere o scaduti al 31 di-
cembre 2005, sono prorogati fino al termine di validità delle graduatorie di cui ai suddetti
concorsi e il trattamento economico e normativo dei lavoratori con contratti precari o
esterni è adeguato, sulla base delle mansioni effettivamente espletate, al trattamento cui
hanno diritto i pubblici dipendenti appartenenti alle qualifiche funzionali corrispondenti (ciò
con riguardo alle previsioni contenute nei CCNL di comparto e dalle disposizioni comun-
que in vigore).

2. Alla data d’entrata in vigore della presente legge, le P.A. non potranno procedere ad ulte-
riori esternalizzazioni di servizi pubblici sia d’importo superiore che inferiore alla soglia co-
munitaria. Alla scadenza naturale dei contratti dei servizi in appalto delle P.A., a prescinde-
re dalla formula adottata dalle stesse P.A. per l’individuazione della soc. o coop. affidataria
dello stesso e in essere alla data d’entrata in vigore della presente legge, non saranno ban-
dite nuove gare.

Saranno possibili proroghe per un periodo pari a quello consentito dalle norme comunitarie
in materia, comunque non oltre i termini per l’espletamento delle procedure di cui all’art. 5.
Le P.A. non potranno, in ogni caso e fino a nuova disposizione, procedere ad ulteriori ester-
nalizzazioni dei servizi. 

Art. 7) Particolari disposizioni per le Amministrazioni regionali, 
degli Enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale

1. Il Governo è delegato, in sede di conferenza unificata Stato, Regioni, Autonomie Locali e
sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, ad emanare il
D.p.c.m. d’autorizzazione delle assunzioni per le Regioni, gli enti appartenenti al Servizio
Sanitario Nazionale, Province, Comuni e altri Enti locali in linea con il perseguimento delle
finalità di cui all’art. 1.

2. Ai fini di una migliore razionalizzazione della P.A. e del suo fabbisogno organico, con la pre-
sente legge si statuisce che, per ciò che concerne la concorrenza al risanamento del defi-
cit della finanza pubblica, nella legge finanziaria sia prevista una maggiorazione del finan-
ziamento statale per tutte le P.A. e gli Enti dotati d’autonomia che procederanno ad unifor-
mare e a modificare i propri regolamenti incompatibili con le procedure di selezione previ-
ste dalla presente legge.

3. Alle P.A. e agli Enti dotati d’autonomia che non procederanno ad applicare quanto previsto
al comma precedente sarà prevista una diminuzione del pubblico finanziamento statale.

Art. 8) Benefici pensionistici

1. All’atto di stabilizzazione in pianta organica nella P.A. dei lavoratori di cui all’art. 1 della pre-
sente legge i periodi lavorati per le P.A. sono considerati utili ai fini del riconoscimento del
diritto e della determinazione della misura della pensione a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive modi-
fiche ed integrazioni, nonché a carico di enti, fondi, casse e gestioni per forme obbligato-
rie di previdenza sostitutive dell’assicurazione predetta, o che ne comportino comunque
l’esonero.

2. Le P.A. provvederanno alla copertura degli oneri previdenziali pregressi fino a concorren-
za della misura prevista dalla normativa vigente per i dipendenti a tempo indeterminato e
fino ad un massimo di cinque anni. 

Art. 9) Sospensioni e abrogazioni

Con la presente legge e in attuazione di quanto disposto agli articoli precedenti, si dispone:
a) le P.A., fino ad esaurimento delle liste di cui all’art. 4 e 5 della presente legge, non po-

tranno avvalersi di quanto disposto al comma 1 art. 36 d.lgs 165/01 e delle disposizio-
ni contenute nei CCNL in applicazione di tale norma. 

b) l’abrogazione del comma 2, art 36 d.lgs 165/01 e delle norme che statuiscono l’inibito-
ria dell’esecutività delle sentenze dei giudicati relativi all’inquadramento per mansioni
superiori e alla trasformazione di contratti afferenti assunzioni e nuovi inquadramenti. 

c) tutte le norme in contrasto con la presente legge s’intendono modificate o abrogate.

Art. 10) Oneri derivanti dalla presente legge

Per gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti articoli della presente legge deri-
vanti dalla stabilizzazione in pianta organica di tutti i lavoratori con rapporto di lsu, Co.co.co.,
contratto a progetto, contratto interinale, contratto a tempo determinato, titolari di assegni di
ricerca alle dipendenze delle Università e degli Enti pubblici di ricerca, dei dipendenti appalta-
ti ed internalizzati nella A.P., il Governo è delegato ad emettere, con apposito decreto, un prov-
vedimento per lo stanziamento delle seguenti risorse:

a) Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari complessivamente ad euro
………………… per l’anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 97, della legge 23 dicembre
2005, n. 266. (pari a mille milioni di euro) nonché riduzione dei capitoli di bilancio del-
lo Stato di previsione del Ministero della Difesa relativi a disposizioni per il finanzia-
mento di missioni di ”pace” all’estero e professionalizzazione delle Forze Armate e a
nuovi sistemi d’arma 

b) Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari complessivamente ad euro
………………… per l’anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è rifinan-
ziato per l’anno 2006 per un importo pari a 49 milioni di euro per l’anno 2006. Al rela-
tivo onere si provvede mediante riduzione per l’importo di 150 milioni di euro, per l’an-
no 2006, del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 in misura proporzionale e comunque adeguata alla stabilizzazione dei
medesimi lavoratori LSU/ LPU.

c) Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari complessivamente a euro
………………… per l’anno 2006, si provvede mediante una manovra di finalizzazione
della spesa del bilancio pubblico dello Stato relativo alla copertura dei costi per il per-
sonale esterno e con contratti flessibili;

d) Al fine di provvedere all’integrale copertura degli oneri derivanti dalla presente legge, il
governo è delegato ad emettere, con apposito decreto, un provvedimento finalizzato al-
la tassazione di trasferimenti di capitali all’estero riguardante tutte le transazioni inter-
nazionali di capitale finanziario a carattere speculativo. Con apposita aliquota del 6%
con riferimento alle operazioni aventi durata non superiore a sette giorni, di un’aliquota
sino al 5% per le operazioni aventi una durata non superiore ai 30 giorni e sino al 4%
per operazioni di durata superiore a 30 giorni;

e) Il governo è delegato, inoltre, ad accompagnare ed integrare la succitata fonte finanzia-
ria, con successive altre risorse, stabilendo con decreto, l’aumento dell’imposta indiret-
ta (IVA) sino al 2% sui beni finali d’investimento e introducendo una tassazione sull’in-
novazione tecnologica che produce decremento occupazionale, consistente in un’addi-
zionale IVA del 3% su tali immobilizzazioni tecniche. 

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, l’oc-
correnti variazioni di bilancio.

Art. 11) sanzioni e responsabilità dirigenziale

1. Il mancato rispetto delle previsioni della presente legge, con le scadenze temporali e mo-
dalità dalla stessa previste, da parte delle P.A. interessate sarà valutato ai fini dell’alloca-
zione e ripartizione annuale delle risorse alle stesse e sarà considerato elemento valutati-
vo delle posizioni e delle prestazioni della dirigenza e nella definizione di un meccanismo
di determinazione del trattamento di risultato, nonché ai fini delle previsioni di cui agli art.
21, 22 e 24 del decreto legislativo n.165/01 e successive modificazioni.

Art. 12) Entrata in vigore

………………………………………………………



Precarietà, stretta sul personale ed esternalizzazioni so-
no i tre cardini su cui è stato “riorganizzato” il sistema
dei servizi pubblici e del pubblico impiego, con le evi-
denti disastrose conseguenze anche in termini di riduzione
della quantità e qualità dei pubblici servizi e dello Stato so-
ciale. La finanziaria 2006 mette a rischio il posto di lavo-
ro di oltre il 50% dei precari.

Contatta le RdB/CUB: 06 762821 - fax 06 7628233
Collegati al sito: www.assuntidavvero.rdbcub.it scrivi a   info@assuntidavvero.rdbcub.it

Contratti atipici e a termine non sono solo il presente del
settore privato ma hanno caratterizzato negli ultimi anni la
forma privilegiata, se non esclusiva, d’accesso al lavoro
pubblico anche come risposta all’ormai decennale blocco
delle assunzioni e i lavoratori precari nella pubblica ammi-
nistrazione negli ultimi cinque anni, aggiungendosi ai LSU
precari cronici più che storici, rappresentano una realtà con-
solidata e in crescita continua.

Quello del precariato 
è un problema reale,
che coinvolge milioni 
di lavoratori pubblici e privati

per i quali la precarietà è una condizione materiale con la quale si confrontano e scontrano
quotidianamente e non nei salotti più o meno buoni della televisione e della politica.

I NUMERI parlano da soli!
I LAVORATORI PRECARI in Italia sono circa 4 milioni:
1.177.000 CoCoCo e a progetto  

106.000 collaboratori occasionali
311.000 collaboratori con partita iva 
502.000 contratti di somministrazione (ex interinali)
400.000 associati in partecipazione

1.599.000 contratti a tempo determinato

Contro la PRECARIETÀ di:
Tempo determinato, LSU/LPU,
Interinali, Formazione Lavoro,
Titolari di assegni di ricerca e
similari, Co.Co.Co., Dipendenti 
di ditte e coop. appaltatrici dei
servizi pubblici

Contro lo SCANDALO
delle esternalizzazioni:
che precarizzano il lavoro,
riducono i salari, i diritti e la
qualità del servizio e servono 
solo a trasferire ingenti risorse
pubbliche ai privati

l’incremento generalizzato degli
organici delle Pubbliche
Amministrazioni
lo sblocco delle assunzioni a tempo
indeterminato e in deroga alle
ultime leggi finanziarie
concorsi riservati per il
riconoscimento delle
professionalità acquisite in tanti
anni di precariato
graduatorie permanenti e ad
esaurimento per l’assorbimento
programmato di tutti i precari

rinnovo e proroga generalizzata 
dei contratti di lavoro fino ad
esaurimento delle graduatorie

adeguamento economico,
previdenziale e normativo

riqualificazione e riconoscimento
delle professionalità di tutti i
pubblici dipendenti

blocco ad ulteriori contratti precari
e ad ulteriori esternalzzazioni

PER la STABILIZZAZIONE attraverso:

250.587 PRECARI nelle PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
(9.833 Enti pubblici rilevati nel 2003)

divisi in 6 tipologie contrattuali
96.029 Tempo 

determinato
45.969 LSU
7.343 Interinali 
3.035 Formazione

Lavoro

216 Telelavoro 
97.995 lavoratori

Co.Co.Co.

ai quali sommare 
i lavoratori esternalizzati 

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

Come Rappresentanze Sindacali di Base/CUB riteniamo
che proprio a partire dalla punta dell’iceberg del lavoro
precario pubblico si possa, con questa proposta di legge
di sanatoria generalizzata e assunzione programmata nel-
le pubbliche amministrazioni, unificare e dare forza alle
singole vertenze per la stabilizzazione dei rapporti di lavo-
ro nel pubblico impiego. Bisogna costruire un movimen-
to reale e nazionale e chiedere al nuovo Governo, che ha
fatto della precarietà il proprio cavallo di battaglia in cam-
pagna elettorale, di iniziare a risolvere il problema a parti-
re dal settore in cui è lui ad essere il datore di lavoro. 

Respingiamo il concorsone “TRUFFA”
per le 7.000 assunzioni previsto 

nell’ultima finanziaria del precedente Governo


